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SINTESI DELLE LINEE POLITICO-SINDACALI 2007-2008

Approvate dalla Giunta Esecutiva Confederale e dalla Conferenza dei Segretari Regionali CIU

      Palazzo Chigi (19 settembre 2007) – Il Presidente della CIU firma il Protocollo sul Welfare

A)  NUOVI SCENARI PER L’AZIONE SINDACALE 

1.  L’attuale fase di dibattito politico è stata caratterizzata anche dalle recenti critiche, da sinistra e da destra, alle Confederazioni sindacali generaliste CGIL - CISL - UIL per non aver ancora compreso i cambiamenti, sullo scenario sociale, imposti dalla globalizzazione, dai processi di deindustrializzazione, per non avere assunto politiche meritocratiche nel Pubblico Impiego (vedi Prof. Angelo Panebianco -Corriere della Sera del 19 maggio 2007 e seguenti), per non aver valutato per tempo lo sviluppo delle nuove tecnologie ad alta redditività e altro ancora.

2.  Alla nostra Confederazione, che da sempre si è affermata e caratterizzata per la capacità di anticipazione e proposta, non essendo condizionata da schemi ideologici, compete ora di far comprendere che i fattori sopra indicati stanno determinando un altro fenomeno: la fine del ceto medio, così come era stato inteso nelle vecchie stratificazioni sociali delle società occidentali, e la nascita della “Società low-cost” e di quelle della “conoscenza”.

3.  E’ in atto una rivoluzione silenziosa con il passaggio della centralità di comando dai produttori ai consumatori, dalla classe operaia ai cittadini, dagli operatori del manifatturiero a quelli della conoscenza e comunque ai soggetti delle società creativa.

Capire, per la CIU, verso quale scenario economico e sociale stiamo andando è il presupposto indispensabile per lanciare strategie sindacali e richieste legislative e/o contrattuali in linea con i tempi. Altrimenti si rischia di subire le stesse critiche di “deficit culturale” imputate dal Prof. Panebianco a da tanti altri economisti, sociologi, giuslavoristi, amministrativisti e altri, ai “culturalmente” attempati sindacati generalisti confederali.

B)  LE QUATTRO CATEGORIE DELLA NUOVA SOCIETÀ DELLA CONOSCENZA

4.  Quello che si può sostenere con ragionevole certezza è che, con la fine della classe media, arriva al capolinea soprattutto la grande trasformazione sociale della Rivoluzione industriale e si entra in una nuova era della conoscenza.
Adattando alle nostre necessità espositive le parole  tratte dal libro “la fine del ceto medio”(*) - scritto da Massimo GAGGI (inviato del “Corriere della Sera” a NEW YORK) e da Edoardo NARDUZZI studioso di effetti sociali ed economici conseguenti all’innovazione – per una nuova classificazione post-fordista, troviamo che i fattori caratterizzanti comuni sono:

a. Consumatori del LUSSO

L’emersione di un’aristocrazia molto patrimonializzata e affluente in grado di assicurare consumi significativi di beni; sono i vincitori alla roulette dell’innovazione capitalistica che ha ripagato con multipli da capogiro la puntata, intesa come idea trasformata in prodotto o servizio originale, fatta per dar vita a imprese di successo.

In relazione al reddito percepito sono i consumatori dei beni di lusso o esclusivi;

b. Operatori della CONOSCENZA
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L’affermazione di una élite abbastanza numerosa di tecnocrati della conoscenza con redditi medio- alti e notevole capacità di consumare ciò che viene offerto ormai in grandi volumi dall’industria dei Paesi avanzati; i componenti di questa élite alternano consumi personalizzati a valore aggiunto con acquisti decisi in base alla convenienza del prezzo richiesto; raramente ascendono all’Olimpo dei miliardari mentre con maggiore facilità possono ritrovarsi nel corso della vita a “decadere” nella massa.

Appartengono a questo ambito i membri delle professioni intellettuali con “status” giuridico rientrante nelle elevate professionalità (quadri, professionisti dipendenti e liberi, ricercatori, ect.) nonché le PMI con strategie aziendali ispirate all’innovazione e ricerca.

c. Società LOW COST

Una società massificata di reddito medio- basso ma alla quale l’industria del “low cost” garantisce l’accesso a beni e servizi un tempo riservati a ceti più affluenti: l’elemento di arredamento disegnato dallo stilista genio ma ai prezzi di Ikea, gli “autobus del cielo” che consentono di spezzare i rigori dell’inverno con brevi soggiorni in climi più miti a un prezzo abbordabile. Ma anche le crociere su navi –alveare che, viste dall’esterno, sembrano grattacieli galleggianti, ma che in realtà sono comode e offrono servizi e divertimenti in quantità. E’ quella che potremmo chiamare “Ryanair society” o la società del “low cost”.

d. SCARSO POTERE DI ACQUISTO

Una classe “proletarizzata” o comunque con scarso potere di acquisto (dagli operai ai pensionati senza redditi integrativi fino agli insegnamenti e ai dipendenti pubblici con famiglia a carico al minimo di stipendio) che consumerà beni di prima necessità, sostituirà il trasporto pubblico all’auto e vivrà di servizi sociali essenziali, sempre più schiacciata verso modelli sociali da “Terzo Mondo” emergente.

C)    GESTIRE LA TRASIZIONE ANTICIPANDO IL FUTURO

5.   Ora noi, come CIU, dell’anno 2007, ci troviamo nella fase di mezzo a questo passaggio storico-culturale-economico: dobbiamo gestire il cambiamento con strumenti contrattuali e sindacali obsoleti del vecchio sistema fordista. Dall’altro la globalizzazione e la competitività, sia nel sistema delle aziende che nel Pubblico Impiego, sollecitano più flessibilità, trattamenti legati al risultato e al merito, trasversalità tra pubblico e private e viceversa, sviluppo dell’internazionalizzazione delle professioni e delle imprese.

In altri termini mobilità, circolazione dei cervelli, fine della fedeltà aziendale hanno aperto la guerra dei talenti e delle carriere, mentre lo specifico mercato del Lavoro non è più limitato dai confini nazionali ma diventa europeo e mondiale.  

Dobbiamo gestire questa fase di transizione delle categorie rappresentate al 50% con il vecchio sistema obsoleto e al 50% guardando al nuovo prossimo ordinamento del lavoro stabilito dai Governi nel “libro verde europeo”.

Ancora una volta dovremo saper  “anticipare il futuro”. 

D)  STRATEGIA DI TRASPOSIZIONE : DALL’EUROPA AI GRUPPI AZIENDALI CIU

6.   Per questo motivo, noi ci siamo resi protagonisti di una strategia di trasposizione delle regole e delle politiche comunitarie nel nostro Paese ottenendo, tra l’altro, un effetto di trascinamento anche per altre categorie. Lo provano, solo in questi giorni, i risultati della nostra sottoscrizione (19 settembre 2007) del CCNL Ministeri, profondamente modernizzato rispetto al passato, la firma con il Governo del Protocollo con il Welfare e il positivo andamento delle adesioni di iscritti, che dimostreremo nelle conclusioni.

Pertanto dobbiamo accentuare la strategia di adeguamento culturale al nuovo.

Per tale obbiettivo intendiamo fornire ai nostri aderenti strumenti e informazioni di anticipazione europea su quanto verrà accettato domani da tutto il corpo sociale Italiano. 

7.  La presenza e l’azione a Bruxelles hanno assunto un peso crescente e di grande rilievo.

Ne è prova il fatto che le decisioni degli Organi dell’Unione Europea incidono sulla formazione dell’80% della legislazione italiana nazionale, nonché su quella regionale e locale. Nel caso dell’Italia tutto ciò è positivo perché ha consentito l’avvio di processi di modernizzazione che le forti resistenze, dei poteri della conservazione, avrebbero impedito.

8.  La nostra presenza, già nella passata legislatura, ha dimostrato di dare i suoi frutti. Fattore, questo, che risalta maggiormente per l’Italia che è considerato il Paese più debole rispetto, ad esempio, ai concorrenti inglesi o francesi, ma anche spagnoli.

Con l’ingresso, ora, della CIU nella sezione “Trasporti, Energia, Infrastrutture diverse e comunicazione” siamo in grado di dare il nostro contributo, per la materia delle professioni intellettuali, alle linee d’indirizzo in mercati strategici come: energia, telecomunicazioni, ricerca, acqua, porti, autostrade, strade, acquedotti, aeroporti, ect… 

Così come nelle altre due sezioni, Politiche Industriali e Lavoro, di cui siamo già membri, daremo il nostro contributo  per la sicurezza alimentare, l’occupazione, la formazione continua, la Pubblica Amministrazione, l’innovazione industriale e scientifica, le politiche territoriali etc. 

9.  In attuazione a quanto già sancito dalla Giunta CIU nello scorso anno i pareri approvati dal CESE, i quali condizionano poi le direttive comunitarie, inizialmente per una decina di settori economici e delle P.A., li metteremo a disposizione dei rispettivi gruppi aziendali CIU mediante un nuovo programma informatico che entrerà in funzione a partire da fine autunno 2007.

10. Ciò offrirà l’opportunità ai nostri iscritti di essere informati sui cambiamenti delle politiche di settore, prima a livello europeo e poi nazionale, almeno un anno prima dei loro stessi datori di lavoro. In secondo luogo, consentirà ai Gruppi Aziendali CIU, con le opportune elaborazioni ed adattamenti, di agire prima degli altri concorrenti sindacali e comunque di acquisire un potere contrattuale dettato dalle capacità di proposta, nonché dall’informazione preventiva e anticipatrice prima citata. Verrà in tal modo messa a frutto sindacalmente e grazie anche all’informatica, l’elevata professionalità, che caratterizza le categorie rappresentate dalla nostra Confederazione.

Questo vuol dire saper cogliere le opportunità ma anche inaugurare un modo nuovo di fare sindacato e tutelare gli interessi degli iscritti.

11.  Pertanto la nostra strategia d’influenzare Bruxelles, per fare approvare i diritti di nostro interesse al Governo e al Parlamento Italiano, per trasferirli, infine, nella contrattazione - nazionale, aziendale e individuale - si dimostra pagante come già lo prova il saldo positivo delle iscrizioni e gli autorevoli riconoscimenti alla validità della nostra proposta e strategia da parte del Ministro del Lavoro, del Presidente dell’ARAN, del Ministro della Funzione Pubblica.

E.  RUOLO NELLA CONTRATTAZIONE AZIENDALE O DECENTRATA:

12.  Vi è poi ormai una nuova situazione,  posta dal protocollo del Welfare del 23 luglio 2007, anche dalla CIU sottoscritto, che favorisce la strategia in argomento e la rende vincente per le professioni intellettuali: la riforma dei doppi livelli di contrattazione.

L’obbiettivo  - come noto – è di spostare parte della retribuzione da contrattare dal centro ai luoghi di produzione per premiare il merito e la produttività.

Questo cambiamento favorisce le elevate professionalità in quanto - diversamente dalle logiche egualitaristiche della contrattazione centralizzata – fanno valere – a livello territoriale o aziendale – non solo i numeri ma la qualità del lavoro necessaria per i processi di innovazione di beni e servizi inclusi quelli della Pubblica Amministrazione da fornire ai cittadini.

Il predetto cambiamento conferisce al rappresentante negoziale delle professioni intellettuali – nelle RSA, RSU od altro – una maggiore forza per la “conoscenza” del futuro dell’ambiente di lavoro e delle variazioni di adeguamento necessari, per lo più stabilite dalle direttive europee del “mercato unico U.E.” in quanto imposte dalle sfide della globalizzazione.

Ci rendiamo conto che di ciò comincia ad esserci la percezione nell’aria, cosa che spingerà molti colleghi, che sono in attesa alla finestra, come percepiamo dall’alto numero di visitatori sul nostro sito internet su specifiche pagine web, a decidersi ad aderire e formare i gruppi aziendali della CIU.

La conferma concreta, che varrà sempre più la capacità di proposta e non solo il numero, per conseguire risultati positivi sul piano politico-sindacale, l’abbiamo avuta, ad esempio, in questi giorni dal cosiddetto “modello Trieste”.

Il nostro capo Gruppo CIU è stato eletto la scorsa settimana nel Consiglio d’Amministrazione (Comitato portuale n.d.r.) del Porto di Trieste, in rappresentanza di tutti i lavoratori, in una lista CIU – CGIL, con il 51% dei voti, adattando, nel suo programma elettorale, il progetto comunitario “le autostrade del mare”, che riguarda anche il mar Adriatico e quindi lo sviluppo del porto di Trieste.

Informazione che gli altri concorrenti sindacali non possedevano e che quindi non hanno potuto utilizzare.

E’ evidente, per concludere, che i Gruppi Aziendali CIU continueranno a svolgere i tradizionali compiti ma con un valore aggiunto in più, appunto dettato dalla “Conoscenza” del futuro in termini di politiche industriali, di settore e amministrative. 

Questo vale, nella contrattazione decentrata, anche per la Pubblica Amministrazione ad iniziare dal Contratto Ministeri, da poche settimane anche da noi sottoscritto, che contempla la contrattazione decentrata per premiare merito e risultati.
13.  E) I NUOVI TEMI NELLE LINEE STRATEGICHE CONFEDERALI :

Senza ripetere il commento sui nuovi obbiettivi rivendicativi, illustrati nel documento (quello di 21 pagine) della Giunta esecutiva Confederale del 22 giugno 2007, riepiloghiamo nei titoli:

I     Il paradigma della nuova Società “Low Cost”;

II    Decidere a Bruxelles per ottenere a Roma;
III   I temi su cui inserire un ruolo della CIU (anno 2006-2007) per aumentare il peso contrattuale sono:

       a   Riforma delle P.A.;

       b   Donne Quadro e professionalità direttive femminili;

       c    La managerialità nel Mezzogiorno;

14.  CONCLUSIONI OPERATIVE

Per concludere, ricordiamo che queste brevi note sono limitate alla strategia CIU. Quest’ultima ci differenzia dal sindacato di massa, che deve soddisfare la sua base con gli strumenti conflittuali tradizionali nonché opponendosi ai cambiamenti dettati dall’evoluzione economica internazionale.

La differenza è altresì tra un sindacato come la CIU, che si batte per i nuovi diritti connessi al cambiamento del lavoro e dell’economia e quella tradizionale che vuole lasciare immutati prerogative e privilegi. 

Tale strategia è modellata per gli “operatori della società della conoscenza” (Tecnocrati della conoscenza), di cui parlavamo al punto 4, a proposito della nuova società LOW COST. 

Corrado Rossitto
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